
Fatture  elettroniche  e
corrispettivi  telematici.
L’Agenzia delle entrate mette
nero su bianco le modalità di
certificazione  delle
prestazioni di servizio rese
da ristoranti e alberghi

In tema di certificazione dei corrispettivi relativi alle
prestazioni di servizio rese da ristoranti e alberghi, per
rendicontare alle agenzie di viaggio i servizi resi al fine
del  pagamento  del  corrispettivo  possibile  utilizzare  una
fattura pro-forma o altro documento similare, compreso il
documento  commerciale  con  la  dicitura  “corrispettivo  non
riscosso”. In tale evenienza, come già chiarito in altre
occasioni (cfr. risposta ad interpello n. 419 pubblicata il
23 ottobre 2019), confluendo tale dato tra i corrispettivi
inviati all’Agenzia, e stante la rilevanza ai fini IVA dei
corrispettivi relativi ai servizi solo al momento del loro
incasso o, se antecedente, della loro fatturazione, tale
principio sarà tenuto presente in caso di disallineamento
tra i dati trasmessi telematicamente e l’imposta liquidata
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periodicamente. Quanto, all’ipotesi dei clienti abituali che
usano  pagare  il  corrispettivo  dei  servizi  ricevuti  con
cadenze prestabilite o a fine mese, vale quanto sopra già
chiarito, nel senso che ogni singolo servizio va tracciato
mediante  emissione  di  un  documento  commerciale  con  la
dicitura  “corrispettivo  non  riscosso”,  mentre  al  momento
dell’incasso  va  emesso  un  documento  commerciale  che
riepiloghi  l’ammontare  dei  servizi  resi  ovvero,  se
richiesta,  una  fattura  riepilogativa.  Questi  sono  solo
alcuni  dei  chiarimenti  che  arrivano  con  la  risposta
dell’Agenzia delle Entrate n. 486 del 14 novembre 2019.

Link al testo della risposta dell’Agenzia delle Entrate n.
486 del 14 novembre 2019, con oggetto: IVA (Imposta sul
valore aggiunto) – SCONTRINO ELETTRONICO – Memorizzazione
elettronica  e  trasmissione  telematica  dei  dati  dei
corrispettivi – Certificazione dei corrispettivi relativi
alle prestazioni di servizio rese da ristoranti e alberghi

Link al testo la risposta dell’Agenzia delle Entrate n. 419
del 23 ottobre 2019, con oggetto: IVA (Imposta sul valore
aggiunto)  –  SCONTRINO  ELETTRONICO  –  Memorizzazione
elettronica  e  trasmissione  telematica  dei  dati  dei
corrispettivi  giornalieri  –  Pagamento  con  buoni  pasto
(ticket restaurant) di cui al Decreto 7 giugno 2017, n. 122.
Nel documento di prassi, l’Agenzia delle Entrate ha fornito
le  istruzioni  da  seguire  per  la  memorizzazione  e  la
trasmissione  telematica  dei  corrispettivi  tramite  ticket
restaurant  e  gestire  il  rischio  di  un’incongruenza  da
“corrispettivi non riscossi” sul versamento dell’IVA dovuta.
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